
Arrivo al parco e mi fermo a guardare

quello che io  posso solo sognare. 


In questa circostanza mi sento a distanza.

E vedendo gli altri ridere e scherzare mi vien facile pensare:

“Quanto sarebbe bello esser come loro, 

saltare, scivolare, correre e dolcemente atterrare”.

E la mia mente, leggera e festosa inizia a vagare….


Che divertimento!

Dell’inclusione ora è il momento.

In un parco giochi per me tutto nuovo

Vi farò vedere che giochi ci trovo…


Ho provato una giostra colorata

da chiunque amata ed apprezzata.

Come il mondo gira intorno 

e a giocare io ritorno.

Se con gli amici  posso stare, 

sui nostri occhi una scintilla appare.


Dello scivolo percepisco l’altezza

i miei piedi appoggio con delicatezza.

il timore mi abbandona pian piano:

se ci sei tu al mio fianco

non avrò più bisogno di nessuno accanto.


Vedo un canestro che voglio centrare,

anche se nessuno  ci riesce io voglio provare.

Alto o basso che tu sia

prova a mirare con maestria!

Faccio un canestro da grande campione

mostrando a tutti la mia passione.


Sono qua per giocare 

e anche l’altalena voglio provare

Oscillando su e giù

mi diverto sempre di più

In compagnia vorrei stare 

e altri amici vado a cercare.


Con una rampa entro nel castello

dove mi immergo con la fantasia nel mio giorno più bello.

Gli occhi mi si riempiono di gioia

e a giocare non trovo mai noia.

Via non me ne voglio più andare

qui per sempre rimarrei con voi a sognare.


